
di Mauro Gandini

RITORNO AL LAVORO
Eccoci giunti come ogni anno a settembre pronti a riprendere il

lavoro dopo le stressanti ferie di agosto. Visto che dobbiamo tornare

la lavoro, questo mese l'articolo che state leggendo fornisce qualche

consiglio per ripartire facendo un po' di pulizia, archiviando vecchi

lavori e vecchi file, ripulendo l'hard disk dalle cose inutili e cercando

di ottimizzarne le prestazioni per poter avere tutta la potenza a

disposizione. Una serie di note che oltre ad interessare gli utilizzatori

di sistemi DTP possono essere utili anche per gli altri utilizzatori di

un personal computer.

Da dove cominciare
Vi siete mai trovati a casa da soli per

un lungo periodo, dando fondo ad ogni
tipo di piatto esistente in casa per evita-
re di doverli lavare? E siete mai giunti
alla fine della scorta trovandovi davanti
ad una montagna tremenda di piatti e
pentole ammucchiati in ordine sparso
sul lavello, la cucina a gas, dentro il for-
no e sul tavolo? Se vi è successo alme-
no una volta nella vita e se non siete dei
precisini, probabilmente tornando dalle
ferie vi accorgerete che il disco rigido
del vostro computer è più o meno nelle
condizioni della vostra cucina dopo una
prolungata assenza di vostra moglie (mi
scusino le lettrici per questo inizio
«man oriented»).

Dopo aver finito gli ultimi lavori del
mese di luglio, in fretta e furia, lo spazio
del vostro disco rigido si sarà ridotto no-
tevolmente e, quindi, urge trovare nuo-
vo spazio per i lavori che incombono.
Già, ma da che parte iniziare? Almeno
una pila di piatti ha un alto e un basso
che vanno rispettati per non vedersela
crollare addosso: ma dov'è l'alto e il
basso di un disco rigido?

Più che un alto e un basso, in un di-
sco rigido abbiamo «cose collegate tra
loro» e, quindi, la nostra attenzione si
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deve concentrare sui legami tra i file.
Prima quindi di prendere in esame file
che possono avere collegamenti, pos-
siamo iniziare ad esaminare i file che
non hanno legami e che non ci servo-
no.

Caccia al file
Molti programmi di disegno, di impa-

ginazione ma anche di scrittura dell'ulti-
ma generazione, hanno una serie di
meccanismi tali da salvaguardare auto-
maticamente il lavoro dell'utente in ca-
so di blocco del computer per una qual-
siasi ragione.

Questi sistemi sono senza dubbio
estremamente importanti perché, se
non siamo abituati a salvare spesso, ci
salvaguardano dal perdere ore di lavoro,
magari solo perché l'ENEL ha deciso di
fare i lavori sulla rete elettrica il mattino
e non il pomeriggio come annunciato.

Questi utili sistemi sono tuttavia affa-
mati di Mbyte che rosicchiano in giro
per il vostro disco rigido. In pratica crea-
no a nostra insaputa copie di lavoro del
documento che stiamo preparando ef-
fettuando il salvataggio a tempi presta-
biliti o, anche, nei momenti in cui non
facciamo alcuna operazione per un tem-

po considerato dal computer sufficien-
temente lungo.

Spesso questi file fantasma restano
nel computer, salvati nelle cartelle me-
no visibili: temp, data, ecc. Se siamo
fortunati ce li troviamo nella stessa car-
tella insieme al documento originale.

In Windows, grazie alla classica
estensione dei file, la ricerca sarà piut-
tosto semplice: è sufficiente infatti fare
una ricerca per estensione ed eliminare
i file trovati. Le due classiche estensioni
che dobbiamo ricercare sono .TMP e
.BAK: in Windows 3.1 dovremo andare
nel File Manager, selezionare il coman-
do Cerca e indicare nella relativa fine-
stra *.TMP o *.BAK, mentre per Win-
dows 95 si utilizzerà il comando Trova
che si apre da File della finestra Risorse
del computer.

Spesso capita nella preparazione di
un lavoro di trovarci nella necessità di
effettuare delle prove: uno dei tipici
esempi è quello di creare differenti ver-
sioni di un unico documento variando i
font oppure studiando differenti disposi-
zioni dei singoli elementi. Alla fine delle
nostre esplorazioni avremo differenti
proposte da presentare ad un cliente,
che ne sceglierà una sulla quale conti-
nueremo a lavorare. E le altre? Normal-
mente fanno la fine delle foglie morte
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cielo

Tipo: Care!PHOTO-PAiNT 6.0 lmage

Percorso: Dati

Dimemione:92,6 KB (94.876 byte)

Tipo: CorelPHOTO-PAiNT 6.01mage

Percorso: Dati

Dimellsiolle:127 KB (130.859 byte)

Nome MS-DOS: OELO.GIF NomeMS·DOS: OELO.JPG

cielo

Tipo: Care!PHOTO·PAlNT 6.0 lmage

Percorso: Dati

Dimensione:451 KB (461.996 byte)

Tipo: Core!PHOTO-PAiNT 6.0 lmage

Percorso: Dati

Dimensione:66,8 KB (68.438 byte)

Nome MS·DOS: OELO.T1F Nome IrtS-DOS: OELOL.ZW.TIF

Chi sa dire al volo quanti font ci sono
installati sul proprio PC? Se il numero
che avete detto corrisponde a quello ef-

zo di testo. Finito questo lavoro, gene-
ralmente ci si dimentica del programma
e così si occupano decine di Mbyte sul
nostro povero disco rigido. Quale mi-
gliore occasione di pulizia?

Visto che i programmi con disinstalla-
tore sono pochi, dovremmo arrangiarci:
ovviamente l'utilizzo di utility come Uni-
staller è fortemente consigliato. Nor-
malmente i programmi che dovremmo
disinstallare sono Word Processor non
molto utilizzati, fogli elettronici, qualche
volta mastodontici Data Base o pro-
grammi di presentazione. Spesso i pro-
grammi di presentazione e i word pro-
cessor occupano molto spazio su disco
rigido, perchè vengono installati con
raccolte di centinaia di c1ip-art.

Visto che anche noi lavoriamo tutti i
giorni con un computer, sappiamo be-
nissimo che la tentazione di provare
qualche gioco che ci ha passato l'amico
è sempre molto forte: non vi consiglia-
mo certo di buttare tutti i giochi, ma so-
lo di fare pulizia eliminando quelli che
non utilizzate mai.

L'invasione
dei Font

madre di tutte le cancellazioni e cioè
buttare nel cestino tutti file non utilizzati
da almeno un anno. Nel 90% dei casi
sono file che non vi serviranno mai più.
Ordinando i file nelle varie cartelle per
data potremmo subito vedere quelli più
vecchi da eliminare. Con Windows 95
potremmo anche utilizzare la funzione
Trova per cercarli su tutto il disco rigido.

Un programma
non programmato

Può capitare abbastanza spesso di
dover installare un programma che non
utilizziamo comunemente, solo perché
abbiamo dovuto leggere un file in deter-
minato formato dal quale magari abbia-
mo dovuto copiare una figura o un pez-

OELOZIPNome IrtS-DOS:

degli alberi che prima o poi vanno ad in-
tasare i tombini.

Se organizziamo i lavori in cartelle, la
prima cosa da fare è quella di aprirle e
mettere i documenti in ordine di data: in
questo modo vedremo subito i file che
sono stati utilizzati in data più recente e
che quindi dovrebbero essere quelli
contenenti il lavoro del cliente. In questi
casi anche la dimensione può essere
importante per la loro identificazione:
un file più consistente sarà probabil-
mente il file che contiene il lavoro defi-
nitivo.

Sempre con i comandi Cerca o Trova
possiamo anche cercare tutti i file chia-
mati Prova, Pippo, Pluto, ecc.: probabil-
mente tutti questi file possono essere
eliminati ?enza troppi patemi d'animo.

Infine, dopo tutte queste eliminazio-
ni, possiamo anche pensare di fare la

Vediamo come un file
TlF, che originariamente
occupa 451Kb, può esse-
re ridotto trasformandolo
in formato GIF, JPG, TlF
compresso con il siste-
ma LZW oppure com-
presso dall'utility PKZIP.

Tipo: \lflt'l2ip

Percorso: Dati

Dimensione:46,9 KB (48.043 byte)L- ~
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T~: CoreDRAW 6.0 Gr~

Percorso: CompanyMeeti'lg

Dimellsione:720 KB [738.206byte)

drete essi possono essere messi in le-
targo più puliti che mai. Purtroppo per
dare tutte le indicazioni necessarie alla
riduzione di file generati dai vari pro-
grammi di grafica, desktop publishing,
illustrazione e fotoritocco, ma anche di
office automation dovremmo avere a di-
sposizione due o tre riviste completa-
mente dedicate all'argomento: ci do-
vremmo quindi limitare a dare qualche
indicazione generale da applicare poi
oculatamente ai vari programmi, dando
magari una veloce occhiata ai manuali
relativi o al file di help dei programmi.

Iniziamo con l'esaminare i file realiz-
zati con i programmi di impaginazione.
Esistono alcune funzionalità di questi
programmi che consentono di rendere il
lavoro più veloce: una di queste è quella
degli stili. Normalmente i programmi
hanno una serie di stili predefiniti che
vengono messi a disposizione aprendo
un nuovo file. A questi si sommano poi
gli stili di cui abbiamo necessità e che
creiamo di volta in volta. Tutti questi sti-
li devono essere memorizzati in qualche
modo e naturalmente vanno a far parte
del patrimonio genetico del file a cui so-
no associati. Occupando spazio. Quindi
ricordiamoci di eliminare dai nostri file
sia gli stili predefiniti sia quelli che ma-
gari abbiamo creato e poi non abbiamo
utilizzato.

Un ragionamento simile si può fare
anche con i colori: se abbiamo creato
dei colori particolari e poi non li abbiamo
utilizzati, essi vanno ad occupare spazio
nel nostro file senza alcuna ragione. In
pratica qualsiasi funzione simile a que-
ste due, in grado di memorizzare com-
portamenti riutilizzabili più volte (anche
macro, per esempio), inserisce nel file
delle informazioni che occupano spazio
e quindi da eliminare se non servono
per la riproduzione del lavoro. In pratica,
stili e colori vanno tenuti se utilizzati
nella pubblicazione, mentre macro o al-
tri elementi che servono solo a memo-
rizzare sequenze di comandi possono
essere eliminate, perché la loro utilità
era circoscritta alla realizzazione del la-
voro e non alla sua struttura.

Un'altra serie di funzionalità può coin-
volgere la riproduzione del documento
per fasi di controllo. Un tipico esempio
è quello delle anteprime di stampa o
miniature. Per poter avere una maggior
leggibilità il programma salva nel file
questi esempi ridotti della pubblicazione
con una certa definizione (normalmente
la stessa del video 72 punti per pollice):
buona parte dei programmi di impagina-
zione può modificare questa imposta-
zione riducendo la definizione. In questi
casi possiamo abbassarla per esempio

x

Mdicato
0110719616.49
01107/9616.11
06J(l;/9619.24
20105I96 19.22
29103196 17.55
29103196 17.40
25103196 17.39
25103196 17.29
25103196 13.52
20103I96 12.44
05103I96 12.36
05103I96 12.14

serie di font dal
nome ermetico,
erano identificati
solo con dei nu-
meri: ho scoperto
che qualche pro-
gramma mi aveva
installato più di
dieci font con sva-
riati formati di co-
dici a barre. Non
avendo mai realiz-

zato in vita mia un package per un pro-
dotto da banco, ho preso questi "sco-
nosciuti» e li ho messi alla porta senza
troppi indugi.

Come? Volete sapere se ho fatto an-
ch'io il test dei font? Ma fatevi gli affari
vostri ... (ma sì, ve lo dico ... avevo pen-
sato di averne un centinaio e invece
erano 389 di cui 53 fittizi, cioè era rima-
sto solo un riferimento, ma il font non
era installato effettivamente - fate voi i
conti sulla mia percentuale di errore ...).

Mi ricordo che quando ero piccolo,
dopo essere stato al mare in estate, pri-
ma di tornare in città c'era il rito del bo-

rotalco: tutto ciò
che poteva essere
rovinato dalla sal-
sedine del mare
veniva accurata-
mente lavato con
acqua dolce e,
quando era ben
asciutto, veniva
cosparso di boro-
talco e riposto per
l'anno successivo.

Qualcosa del
genere dovrebbe
essere fatto anche
per i file prima di
metterli in archi-
vio. Naturalmente
sarà difficile avere
la salsedine sui fi-
le, ma, come ve-

Prima dell'archivio

T'
COlelO .
COlelO .
COlelO .
COlelO .
PageM .
PageM .
COleD .
COlelO .
COlelO .
COlelO .
COlelO .
COlelO .

Oimemi. ..
l06KB
l06KB

1.346 KB
1.292KB

42KB
6.62BKB

43KB
43KB
47KB
41 KB
39KB

1.607 KB

.o MBggetti: 12

fie !!lodilic.!l !(lSUIIizza 1
Nome

Invito 2
Invito 1
company5
i~31

~depian3
depianl
Diploma Strategie IntegatOl University 3
Diploma Strategie IntegatOl University 2
Diploma Strate~ IntegatOl Univefsity 1
Diploma Strategie IntegatOl Univefsity
Invito pe< iSP2
Invito pe< iSP

T~: CoreDRA'W6.0 Gr~

Percorso: ~ Meeti'lg

Dinensiolle. 1,31 MB (1.3n.418 byte)

fettivo con uno scarto del 10%, avete
un controllo quasi completo del vostro
PC (oppure avete una grande fortuna ...);
se vi siete avvicinati del 30%, non siete
messi male, ma con un piccolo sforzo
potreste essere perfetti; dal 40 al 70%,
beh! dovete stare attenti, il vostro com-
puter contiene tutto il vostro lavoro, è
un po' come andare in giro con i freni
usurati; se avete sbagliato di oltre il
70%, siete veramente rischio, non co-
noscete abbastanza il vostro Pc.

A parte gli scherzi, nei momenti di
pulizia, i font possono dare delle piccole

soddisfazioni.
Alcuni mesi or-
sono mi sono
accorto di avere
nel mio PC una

Spesso capita di generare
diverse versioni di un lavo-
ro da presentare al cliente.

Un file di CorelDraw, che
normalmente occupa
1,3/ Mbyte. se salvato
come modello, occupa
solo 720 Kbyte.
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Trova

MociiceIo ~
29IffiIS6 17.!
lXiIOOI96 19"-1
1110619613.1
11106196~

NJIOYaricerca I

Stessa operazione alla
ricerca di file di backup
.BAK.

::J
~Iogie.. l

assegna ad ogni singolo pixel
dell'immagine lo spazio suffi-
ciente per comprendere tutte
le informazioni che consento-
no di identificarlo, dalla sua po-
sizione al colore.

Negli ultimi anni si è scoper-
to che queste informazioni po-
tevano subire una semplifica-
zione consentendo così di ri-. .
sparmlare spazIo.

Se per esempio abbiamo nella no-
stra foto, una notevole superficie nera
relativa ad un'ombra, sarà sufficiente
identificare i punti relativi al contorno
del nero e poi dire che tutti i punti
compresi sono neri. Il risparmio può
superare il 70%.

Facciamo alcuni esempi: partendo da
un file .TIF di circa 500 Kbyte (a 256 co-
lori) si possono risparmiare fino a 400
Kbyte salvandolo in formato .GIF. Tale
formato infatti consente di effettuare
una compressione senza avere una per-
dita di qualità dell'immagine, l'unica li-
mitazione è quella del numero di colori
che non può superare i 256. Proseguia-
mo salvando il nostro file in formato
.TIF compresso con il metodo LZW: il ri-
sultato ottenuto è molto interessante
poiché ci ritrovia-
mo un file di
grandezza inferio-

IL_~ __._.j

Naie C4llele
C:\A-lAVORI\MC\Jn ..
C\A_MAUROG\Mic. ..
C\A_MAUROG\Mic ...
C\A_MAUROG\Mic. ..

I"M
jMaul09_(C_l __

fie l!Iodfica ~1SUOizza Qpziori 1
Nome e percorso I ti Ayanzate I

Ecco due utilitv che consentono
di rimettere le cose in ordine sul
nostro disco rigido: è consigliabile
utilizzare prima Scandisk per con-
trollare se non vi siano anomalie
sulla superficie del disco, poiché
l'azione successiva di defram-
mentazione potrebbe riscrivere
qualche file su settori poco sicuri
o non utilizza bili.

x

ktlllUl.e.·· l

L'archivio di file relativi a foto e illu-
strazioni vettoriali
può essere realiz-
zato con un buon
livello di risparmio
di spazio. Infatti
questi file posso-
no essere ridotti
in formati partico-
lari che consento-
no una compres-
sione fisica del file
nel momento del
suo salvataggio,
salvo poi riespan-
derlo nel momen-
to in cui esso ser-
ve.

Iniziamo con le
foto: il formato più
classico è il TIFF.
Questo formato

ni di compressione che riterremo utili
(vedi più avanti).

Infine parliamo brevemente di Word
Processor. Se dovete archiviare dei file
di testo, senza una specifica formatta-
zione (es. testi che poi dovranno essere
importati in un programma di impagina-
zione e trasformati). non è conveniente
salvarli nel formato proprio del WP, per-
ché lo spazio è senza dubbio molto su-
periore. In questo momento il file che
sto scrivendo con Microsoft Word per
Windows 95 occupa su disco 31 Kbyte
mentre salvato in formato testo occupa
meno della metà dello spazio, solo 13
Kbyte.

Foto e illustrazioni

a 36 punti per pollice risparmiando an-
che in questo caso dello spazio.

Spesso nelle nostre pubblicazioni ab-
biamo inserito degli elementi standard
come simboli e marchi. Nella maggior
parte dei casi questi elementi sono in
formato TIFF con una grande definizio-
ne per poter essere utilizzati in tutte le
occasioni e dimensioni: ovviamente oc-
cupano una grande quantità di memo-
ria. Se li abbiamo salvati all'interno del
nostro file, senza dubbio possiamo eli-
minarli senza troppi problemi: in futuro
se avremo bisogno di recuperare la
pubblicazione, sarà abbastanza veloce
rimetterli al loro posto. Anche nel caso
avessimo adottato il metodo che ci con-
sente solo di creare un link con il file di
queste immagini, possiamo decidere di
eliminare il link: infatti anche il link occu-
pa spazIo.

Ci sono altri possibili parassiti nei no-
stri file rappresentati da tutti quegli ele-
menti che magari abbiamo importato
temporaneamente nella nostra pubbli-
cazione e che poi abbiamo messo da
parte sul tavolo di lavoro. Questi ele-
menti possono essere anche immagini
di notevoli dimensioni, che non servono
assolutamente a nulla e che sono lì solo
perché ce ne siamo scordati.

Restiamo in tema per parlare delle
immagini originali inserite nella nostra
pubblicazione, come per esempio le fo-
tografie. Nella maggior parte dei casi le
avremo importate con il sistema appe-
na visto del link. In caso contrario dob-
biamo senza dubbio modificare la pub-
blicazione e reimportare l'immagine co-
me semplice link. Questo sistema ci
consentirà di avere il file separato e su
questo poter eseguire tutte le operazio-
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Facendo una ricerca per estensione. TMP abbiamo
trovato ben 1013 file: vi consigliamo di effettuare co-
munque almeno un veloce controllo prima della loro
eliminazione.

261
261
27/
28/
28/....J
(14/

~
d

TJOVa

NJIOYa IÌCelca I

r
Corel PHOTO.pAlN .
Corel PHOTO.pAlN .
CorelDRA\II6.0 Gr ••...
Doet.menlo Miaosol .
Doet.menlo Miaosol .
Docunenlo li testo
Docunenlo Miaosol ...

a 131/12195

-ti

NelaC4llela
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..
C:\A_MAUROG\Mic. ..

fie I!todlica :![osuaizzagpziori 1

Nome e pelC(nO Data IAvllrZJl;e I
r T"i~
r. TlAti ilie ~eali o lllOdkali:

r. nefTlervaio da 101101194

r!le n
rdJ ~

:3
~,*..I

Dioe... T"
17KB TMPFie

1.437... TMPFie
11KB TMPFie
nK8 TMPFie

N'" C<IIIeIo
C:\005
C:\005
C:\005
C:\005

fio M.odIic.> ~ llPziori 1

Nonree"""';'" IDaia IAv••• llIe I

11- I··~
CeIce;': 1104"'0\1(C:)

P" flPoca"'-'"

Nonre
~ -.Id0413.~
~ -em/1c32.~
~-eld3a2a.~
5l-pm51839.~

•
(AelJovali: 1013

_ex
Sempre con la funzione trova possiamo ricercare i
file più vecchi ed eliminarli facilmente: attenzione
tuttavia a non eliminare i file di sistema e che nor-
malmente sono ipiù vecchi presenti sul disco rigi-
do (in pratica quelli che normalmente si trovano
nella cartella DOS e Windows o nella cartella di
Sistema per quanto riguarda Macintosh).

BobeI.mIp
~

ImgcI32.d1 llalosol

programma di tipo vettoriale, ci può ca-
pitare di avere dei file molto grandi poi-
ché abbiamo inserito al loro interno del-
le aree con riempimenti non uniformi di
colore, come per esempio un effetto
marmo. Queste forme di riempimento
sono create attraverso speciali algoritmi
o funzioni frattali che ricreano gli effetti
praticamente in formato bitmap: in que-
sti casi è consigliabile sostituire il riem-
pimento con un colore pieno, oppure in-
dicare al programma che il riempimento
deve essere realizzato con una defini-
zione più bassa. In questo modo il riem-
pimento bitmap viene creato ugualmen-
te, ma con un numero inferiore di punti
e quindi con un minor ingombro nel no-
stro file definitivo. Nel momento in cui
andremo a riaprire il file per un eventua-
le riutilizzo sarà sufficiente aumentare la
definizione del nostro bitmap indicando-
lo al programma. Il risparmio può esse-
re talvolta anche di parecchi Mbyte,
specialmente se stiamo operando su

re a 80 Kbyte. Infine eseguiamo la com-
pressione del file utilizzando il formato
di file .JPG: in questo caso il risultato è
leggermente peggiore, il file risulta es-
sere pari a quasi 150 Kbyte, ma la qua-
lità generale è più elevata grazie all'im-
piego di una palette dei colori con un
maggior numero di sfumature (migliaia
o milioni). In ogni caso, la qualità di tutti
questi file resta decisamente buona una
volta riutilizzati nelle nostre pubblicazio-
nI.

Passiamo ora a vedere se è possibile
fare qualcosa per i file di illustrazioni.
Anche in questo caso ci sono diverse
possibilità legate da una parte al tipo di
file con il quale l'illustrazione viene sal-
vata, mentre dall'altra vi daremo alcuni
consigli per alleggerire i documenti pri-
ma di salvarli.

Esaminiamo prima quest'ultimo
aspetto della questione. Alcune funzioni
possono appesantire notevolmente i
propri file. Anche se ci troviamo in un

Il cliente ci ha chiesto una
traduzione urgente? Noi
abbiamo installato un pro-
gramma di traduzione au-
tomatica e abbiamo occu-
pato ben 5 Mbvte.

l'aIlJ""

15.B7M8

Il'' longasot langwcxd

superfici molto estese.
Anche nel caso dei file relativi ad illu-

strazioni vettoriali potremmo eliminare
alcuni elementi standard come marchi e
simboli che posso essere facilmente ri-
messi al loro posto in caso di riutilizzo
del file.

Inoltre alcuni programmi dispongono
di formati proprietari compressi che
normalmente vengono utilizzati per sti-
pare su un eD-ROM migliaia di c1ip-art.
Spesso questo formato oltre che esse-
re letto per importare il c1ip-art, può es-
sere anche utilizzato per il salvataggio
del nostro file. I risparmi possono esse-
re interessanti, fino ad un 30-40%.

Altri consigli sparsi
Buona parte dei consigli dati fino a

questo punto, possono talvolta essere
considerati un po' scomodi, poiché vi è
la necessità di aprire il documento e ap-
portare delle modifiche.

Esistono naturalmente altri metodi
che consentono di avere ottimi rispar-
mi di spazio: il più classico è quello dei
compressori di file. La finalità di questi
programmi è quella di esaminare il file
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Mocificato
22104/94 0.00
20104/94 0.00
29103/93 0.00
29103193 0.00
29103193 0.00
29103193 0.00
29103/930.00
29103193 0.00
29103/93 0.00
29103193 0.00
17101/96 23.1B
1BIOB/95 6.00
06/12/95 6.00
24108195 9.50
24108/959.50
24108/95 9.50
24108/959.50
09106/950.00

~~~O.~ ~

.a

Dinon. ..
KB:5O
KB: 78
KB: 63
KB: 36
KB: 64
KB: 49
KB: 52
KB: 49
KB: 51
KB: 49
KB:B6
KB:3O
KB:32
KB: 64
KB:62
KB: 73
KB:66
KB: 52
KB: 61

Nomefie
alexeicn.t~
a033000dtU
u104Om_.lU
U0211m_.tU
U0194m_.Uf
U05OOm_.tU
lt0498m_.IU
U0501m_.UI
U0502m_.uf
U0499m_.IU
oninols1.IU
ar1mals2.IU
alchit,n.IU
ARIALTTF
ARIALI.TTF
ARIALBI.TTF
ARIALBD. TTF
Ariblk.Uf
arìoIn.lU

cole da stampa. Un ultimo consiglio sul
salvataggio dei file: normalmente sareb-
be consigliabile salvare ex novo il file da
archiviare utilizzando il comando Salva
con nome anziché il semplice Salva. In
questo caso il programma fa una specie
di pulizia, salvando le sole cose effetti-
vamente presenti nel documento.

frattati1

[c...atterer,339

Dimensione:8,37 MB (8.780.744 byte)

Tipo: CoreIDRAW6.0 Graphic

Percorso: Dati

In questo caso abbiamo
voluto realizzare il riem-
pimento frattale alla
massima definizione ot-
tenendo casi un file di
oltre 8 MbVte.

I I·lli
I HIi
.II!!I:J li
I HIi
~Ii

Ma ci servono vera-
mente 339 font?

OK~ 1400 ::I qx
l.inite dmensione texb.re-....,.--....,.- •••

l.arltezzallllllC
poIZÌOl'lIl:

Dimensione llIlllCbmap: '2.595.203 byte

j,beria lelNe:
OKICampioni ::Illi

Lista !extl.re: AnnI.tll

Acqua agitata .• ~uida
Acqua deU'oceano ..JAcqua sfumata Qpzioni.AcquereHo
Alabastro
Blocchi

.:J énlepfÌTlll
n: •.•._..•:

o pZlOnr lelllure 1:1EJ

binario del nostro documento ed elimi-
nare le parti ridondanti: il risultato che
si ottiene a volte ha del sorprendente,
fino al 90% di riduzione. Visto che que-
sti programmi funzionano con tutti i ti-
pi di file, essi non possono in nessuna
maniera modificare la struttura del file
stesso: infatti una volta applicata la de-
compressione riotterremmo un file as-
solutamente identico a quello di par-
tenza.

In questo settore due sono i pro-
grammi che la fanno da padrone, PKZIP
e derivati per l'ambiente DOS-Windows
e Stuff-it in ambiente Macintosh anche
se per quest'ultima piattaforma comin-
cia a diffondersi' in maniera più ampia il

Riempimento lelllure 1:1EJ

corrispondente programma per la ge-
stione dei file .ZIP.

Un elemento da considerare quando
si utilizza un programma per la com-
pressione dei dati è che esso può non
sortire alcun effetto su file salvati in un
formato già compresso, anzi, in alcuni
casi può accadere che il file risultante
dopo l'operazione di compressione sia
di dimensioni maggiori di quello origina-
le; ad esempio provando a comprimere
con PKZIP un file TIFF compresso LZW.

Viceversa, se si comprime un file
EPS i risultati ottenibili sono sempre lu-
singhieri con qualche caso eclatante
che raggiunge tassi di compressione
dell'80%.

Un altro sistema da prendere in con-

siderazione è quello di trasformare i no-
stri documenti in formato .PDF, il for-
mato creato da Adobe con il proprio
software di gestione di documenti
Acrobat. In pratica questi file sono delle
stampe su file e il loro ingombro rispet-
to al documento originale salvato nel
formato del programma che ha genera-
to il documento può essere fino al 40%
inferiore. L'unico problema è che per
ora, escluse alcune applicazioni della
stessa Adobe (1IIustrator) non è consen-
tito effettuare l'operazione al contrario,
cioè riportare il file nel suo formato ori-
ginale ed avere quindi qualcosa di modi-
ficabile. Tuttavia il documento in forma-
to .PDF può essere utilizzato tranquilla-
mente per ottenere ad esempio le pelli-

Un po' d'ordine,
per favore

Dopo aver fatto tutto questo lavoro
di pulizia, possiamo passare ad archivia-
re i nostri lavori: fino ad alcuni anni or-
sono quest'operazione aveva un nome
altisonante, backup, e veniva effettuata
su nastro, utilizzando cioè delle partico-
lari cassette che venivano scritte in for-
mato digitale.

Non so quanti di voi abbiamo mai uti-
lizzato questi sistemi, io personalmente
li trovavo odiosi, visti anche i tempi lun-
ghi di salvataggio a cui bisognava sem-
pre sommare anche i tempi di formatta-
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Conclusione
Se pensavate di andare a pescare

nel prossimo week-end, scordatevelo.
Il vostro computer, almeno una volta
all'anno ha bisogno di voi. Quello che vi
renderà sarà una nuova giovinezza con
un incremento di velocità dovuto al fat-
to che ora è tutto in ordine e che lo
spazio in cui muoversi non è più angu-
sto come prima. E poi buon ritorno al
lavoro a tutti. ~

sigliamo di eseguire un'operazione di
controllo fisico della superficie del disco
rigido. Nel mondo Macintosh è consi-
gliabile l'utilizzo delle Norton Utilities,
mentre per Windows si potrà utilizzare
tranquillamente ScanDisk, fornito con il
sistema, oppure anche in questo caso
le Norton Utilities o altri software analo-
ghi come PC-Tools, ecc. Questi pro-
grammi vanno a controllare che ogni
parte della superficie sia nelle condizio-
ni idonee necessarie per il corretto sal-
vataggio dei nostri dati. Attenzione per-
ché talvolta questo tipo di Utility chiedo-
no se si vuoi eseguire l'operazione in
forma distruttiva o non distruttiva: la dif-
ferenza è essenziale, poiché nel primo
caso i vari settori del disco vengono
scritti e riletti distruggendo ciò che vi è
presente, mentre nel secondo caso,
tutto il contenuto viene salvaguardato.
Inutile dirvi quale sistema utilizzare.

La seconda operazione è quella di
deframmentazione: in pratica tutto il
contenuto del nostro disco rigido, viene
compattato nell'area iniziale del disco
(salvaguardando i settori dedicati ad
ospitare il sistema. Ma non basta: ogni
file, che magari risulta spezzettato in
più moduli per poterlo ospitare su un di-
sco ormai al limite della sua capacità,
viene ora riassemblato in un unico file e
registrato su disco in maniera sequen-
ziale.

Ciò consente degli accessi più veloci
e generalmente anche un avvio più rapi-
do dei programmi al loro lancio.

8
!J-

frattai2

Tipo: CoreDRA\II6.0 Graphic

PercofSO: Dati
Dimellsione: 19,3 KB(19.864 byte)

Ora abbiamo provato a
diminuire la definizio-
ne del frattale al mini-
mo: abbiamo un crollo
delle dimensioni del fi-
le che passa a meno
di 20 Kbyte. Con que-
ste semplici operazio-
ni sarà possibile in
qualsiasi momento ri-
pristinare il frattale ori-
ginale.

OK l
Arrd4'. ,
Jiuida -I

Qpziori. ..

sistemi Macintosh e, nell'ultimo anno,
lomega con il suo ZIP valido sia per i si-
stemi Macintosh che per Windows.

Ora, finalmente possiamo liberare il
nostro disco rigido delle migliaia di file
che abbiamo appena salvato sulle car-
tucce di backup. Pensate che sia finita?
Proprio per nulla, ora dobbiamo rimette-
re in sesto il nostro povero disco rigido
che si ritrova come una puerpera che
ha appena partorito 12 gemelli.

Le operazioni fondamentali da com-
piere sono due: controllare lo stato di
salute del nostro disco rigido e compat-
tare i file rimasti. Per prima cosa vi con-

.J~..... rrr..r. .....r ....orr•••~.
(2«tI2&; 106.8S2 I

165l.a~max
pmione:
Dimenaione max I:imap: 12.675 ~e

j,berilllextl.le:
ICampioni ~

Lista lexltore:
Acqua agitata
Acqua deroceano
Acqua sfumata
Acquerello
Alabastro
Blocchi

Riempimento textUle iJEJ

zione del nastro ancor più lunghi di
quelli del salvataggio (i nastri in molti
casi non venivano pre-formattati dalla
casa, vuoi per l'alto costo che avrebbe-
ro avuto, visti i lunghi tempi di formatta-
zione, sia perché spesso era meglio che
fosse la stessa unità a nastro a scrivere
e rileggere il nastro).

Da alcuni anni i sistemi sono decisa-
mente più comodi e veloci: le cosiddet-
te cartucce hanno preso il sopravvento,
vista la loro comodità paragonabile ad
un disco rigido. Due ormai i «quasi»
standard che sono emersi: Syquest con
le sue cartucce da 44 o 88 Mbyte per i

•••

Per realizzare uno sfondo
come quello illustrato si
utilizza un riempimento
realizzato attraverso dei
frattali: questi elementi so-
no generati in formato bit-
map e quindi possono oc-
cupare molto spazio.
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Quella che vedete fotografata qui sotto è la rivoluzionaria
segreteria telefonica Memotel

Memotel ~ la prima segreteria telefonica che non si wde pen:hé ~ aD'interno delle centrali elettroniche Te1ecom Italia.
• PER UTILIZZARLA NON SEI.lVE AlJ'RO CHE IL VOSTRO TELEFONO •• RIsPONDE ANCHE QUANDO IL TELEFONO t! OCCUPATO •

• lA. CONSUlJ'AZIONE DAL PROPRIO TELEFONO t! SEMPRE GRATUITA. • NON R1011EDE MANUTENZIONE.

• IL SERVIZIO COSTA SOLO 3000 URE AL MESE PIÙ IVA. .IN PROVA GRATUITA PER QUATTRO MPSL

PER INFORMAZIONI,
CHIAMATE IL 187.

MEMOTEL
La segreteria telefonica che c'è, ma non si vede. TELECOM

ITAUA




